
È inevitabile. Diventare più gran-
di significa mettere in discussio-

ne tante cose che fino a qualche tempo prima si dava per 
scontato. E la fede, la pratica religiosa, le credenze rien-
trano spesso in questa ridiscussione. La cosa è normale. 

Anzi, doverosa, perché non ci capi-
ti di indossare vestiti troppo stretti 
e… finire con lo strapparli. 

Se ci pensi bene, i passaggi più im-
portanti della vita sono una sinte-
si: della tua libertà, della tua vo-
glia di buttarti, e di qualcuno che 

ti ha aiutato. Non si è mai soli né mai solo pas-
sivi. Questo vale anche per la vita dello spirito, 

intrecciata grandemente con la vita 
psicologica, con i nostri desideri, le 
nostre paure e aspirazioni. Cercare 

qualcuno che ci può aiutare è cosa molto bella! Qualcuno 
che può fare un tratto di strada con noi e può darci indica-
zioni e suggerimenti. 
In passato – ma ancora oggi, basta intenderci – si chiamava 
“direzione spirituale”: un momento di confronto per capire 
appunto la direzione! Nessuno può camminare al nostro po-

sto, ma al nostro fianco sì! 
Oggi si preferisce parlare di accompagnamento 
spirituale, guida… va bene… la sostanza l’ab-
biamo capita. 

QUALCUNO
ACCANTO



NON DIRE
PUOI TROVARE ANCHE 

Puoi trovare questa guida nel don del 
tuo Oratorio, magari in università.. op-
pure perché hai conosciuto altre figu-
re disponibili. Nel marasma delle cose 
da fare sembra che non abbiamo mai 
tempo, ma per questi momenti, così 
preziosi e decisivi, il tempo lo possiamo 
davvero trovare!

“SONO GIOVANE”
Quanto tempo è passato?
La confessione

Che cosa farò?
La vocazione

Perché non ci provo?
La preghiera

Tempo perso?
La Santa Messa

Che razza di messaggio?
La Parola

Qualcuno accanto?
La guida spirituale


